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Un tempo qui era tutta palude. Non c’era traccia 
dei vasti campi che ora ricoprono la zona ma un 
fitto susseguirsi di boschi e aree paludose. Tra la 
nebbia e le zanzare scorreva il Po di Primaro, che 
deve il suo nome, fin dall’VIII secolo, al suo essere 
la via principale per il commercio, prediletta anche 
dagli Este. In questo primo racconto, conosceremo 
la storia dei popoli che hanno vissuto lungo queste 
rive, dai celti, agli etruschi, fino al dominio degli 
Este, alla creazione della Delizia di Benvignate e 
all’interrimento del Po di Primaro stesso.

Se cercate su Google Maps Po di Primaro , il motore 
di ricerca vi indicherà un altro fiume: il fiume Reno. 
Questo perché tutta la zona è stata interessata da
un’incessante opera di bonifica, iniziata sin dal 
medioevo e che ha conosciuto il suo culmine 
durante la Bonifica Renana, agli inizi del ‘900. In 
questo racconto, ascolteremo le storie dei pionieri 
e degli scariolanti, degli uomini e delle donne che
hanno strappato questa terra alle paludi, e 
scopriremo perché sul letto del Primaro scorre oggi 
il fiume Reno.

San Nicolò - TraghettoSan Nicolò - Traghetto

Traghetto - ConsandoloTraghetto - Consandolo

1.1. le nebbie le nebbie
del tempodel tempo

2.2. il fiume il fiume
che non c’èche non c’è

Si sa dove si nasce, non dove si muore, e se nasci 
a Morriños, in Brasile, non ti aspetti di morire tra 
le paludi di Mandriole e Sant’Alberto. La storia di 
Ana Maria de Jesus Ribeiro da Silva è finita qui, alla 
fine di quello che una volta era il Po di Primaro. La 
sua morte, con tutti i suoi misteri, è ancora avvolta 
nelle nebbie che ce l’hanno consegnata. In questo 
racconto ascolteremo la tragica storia della donna 
dei due mondi, Anita Garibaldi.

“Anna avrebbe voluto morire, Marco voleva 
andarsene lontano, qualcuno li ha visti tornare 
tenendosi per mano”. E Anna e Marco sono tornati 
davvero. Ma non sono i protagonisti della canzone di 
Lucio Dalla, sono due lupi, forse antichi discendenti 
di quegli stessi lupi che popolavano la zona prima 
delle bonifiche e delle guerre. Due lupi che durante 
la momentanea assenza degli esseri umani, sono 
tornati a vivere nel loro habitat naturale, nella loro 
nuova vecchia casa in mezzo alle Valli di Campotto, 
nel Parco Regionale del Delta.

Anita - Sant’AlbertoAnita - Sant’Alberto

Valle di CampottoValle di Campotto

9.9. la donna la donna
dei due mondidei due mondi

10.10. anna anna
e marcoe marco

Le paludi, si sa, attirano personaggi loschi, a tratti 
suggestivi, come fuggiaschi, eretici e rivoluzionari. 
Nei secoli, molti briganti hanno trovato rifugio nel 
Delta. Tra questi, anche il più celebre bandito della 
Romagna: Stefano Pelloni, detto il Passatore. 
In questo racconto, conosceremo le storie dei 
masnadieri che hanno terrorizzato e suggestionato 
la popolazione, dall’assedio di Consandolo da parte 
del Passatore alla più recente caccia a Igor il Russo.

Non molti lo sanno ma in Italia la Seconda Guerra 
Mondiale è terminata proprio qui, sull’antico corso 
del Primaro, durante l’ultima offensiva sulla Linea 
Gotica. Qui l’Esercito Alleato e la Resistenza hanno 
combattuto le ultime battaglie contro l’esercito 
del Reich, in quella che gli storici chiamano 
Argenta GAP , la Stretta di Argenta . In questo 
racconto, seguiamo la storia di Robert Bell detto 
Bob, originario di Pretoria, Sud Africa, che venne 
abbattuto sul suo Spitfire e condotto oltre le linee
nemiche con l’aiuto dei Partigiani.

Consandolo - BoccaleoneConsandolo - Boccaleone

Boccaleone - ArgentaBoccaleone - Argenta

3.3. IL PASSO IL PASSO
DEI BRIGANTIDEI BRIGANTI

4.4. DIETRO LE DIETRO LE
LINEE NEMICHELINEE NEMICHE

Lungo l’argine del Reno, all’altezza di Filo, c’è 
una casa. Una grande casa colonica, conosciuta 
da tutti come Chiavica di Legno o Villa S. Anna 
dal nome della piccola chiesa che sorge al suo 
fianco. Un’ enorme cattedrale nel deserto agricolo, 
che porta in sé i segni di un mondo scomparso: 
quello dei pionieri delle valli. In questo racconto 
seguiremo le storie che si sono intrecciate attorno 
a questa casa, dalla prima bonifica fino alla sua 
rovina attuale.

Tra la Valle Humana e la Valla Menata c’era un porto 
che si affacciava su una palude che non c’è più. Il 
Porto di Menate, con la sua osteria, la farmacia, 
la scuola e la sua bottega. Una piccola comunità 
fluviale che nel corso dei secoli si è convertita
all’attività contadina senza perdere la sua natura 
valliva. In questo racconto viaggiamo tra i pantani 
del tempo e le storie dei fiocinini, i pescatori di 
anguille , fino al giorno in cui, per un momento, 
l’acqua non tornò a riprendersi ciò che era suo.

Filo - LongastrinoFilo - Longastrino

Longastrino - AnitaLongastrino - Anita

7.7. UNA CATTEDRALE  UNA CATTEDRALE 
NEL DESERTONEL DESERTO

8.8. il porto il porto
sepoltosepolto

In questo secondo racconto dedicato all’ Argenta 
GAP sentiremo le storie dei Partigiani che 
hanno contribuito alla Liberazione, attraverso la 
testimonianza di Antonio delle Vacche, detto Dino, 
che ha ricostruito la tragica fine della squadra
partigiana comandata da Ruggero Mazzini.

La Seconda Guerra Mondiale non è stata la prima 
guerra sul Po di Primaro. Questo fiume ha già visto 
scontrarsi le flotte degli Este contro quelle papali 
e veneziane all’altezza della Bastia dello Zaniolo, 
l’attuale Ponte Bastia. Una sanguinosa battaglia 
fluviale, cantata anche dall’Ariosto, in cui perse la 
vita il capitano di ventura Federico da Montefeltro, 
al fianco degli Este. La storia di questa battaglia si 
ripete nel corso della Seconda Guerra Mondiale, 
intrecciandosi alla strana vicenda di un carro armato
nella melassa, durante l’ultima offensiva su un ponte 
che non voleva crollare.

Argenta - San BiagioArgenta - San Biagio

San Biagio - FiloSan Biagio - Filo

5.5. la stretta la stretta
di argentadi argenta

6.6. LA PRESA LA PRESA
DELLA BASTIADELLA BASTIA

PRIMAROPRIMAROPRIMARO
STORYTREKKINGSTORYTREKKINGSTORYTREKKING

PartenzaPartenza 11

66 77

22 33

88 99

44 55

1010 ArrivoArrivo

cREDITS cREDITS
Interpretato da
Nicolò Valandro Nicolò Valandro

Scritto da
Gianluca Dario Rota Gianluca Dario Rota
e Nicolò Valandro e Nicolò Valandro

Musiche originali di
Leonardo Passanti Leonardo Passanti

Artwork di
Federica Carioli Federica Carioli

Master di
Gipo Gurrado Gipo Gurrado

Video promozionale di
Alessandro Carnevali Alessandro Carnevali

la tua guidala tua guida
al fiume fantasmaal fiume fantasma

informazioniinformazioni
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TRATTATRATTA KMKM TEMPITEMPI

Via Froldo - San Nicolò 2,4 0:35

San Nicolò - Ospital Monacale 6,2 1:30

Ospital Monacale - Traghetto 3,3 0:50

Traghetto - Consandolo 8,4 1:50

Consandolo - Boccaleone 2,9 0:40

Boccaleone - Argenta 3,3 0:45

Argenta - Ponte Bastia 6,2 1:25

Ponte Bastia - Madonna del Bosco 15,6 3:30

Madonna del Bosco - Prato Pozzo 6,2 1:25

Prato Pozzo - Traghetto Sant’Alberto 1,1 0:15

Traghetto Sant’Alberto - Osteria Primaro 10,5 2:30

Lunghezza totaleLunghezza totale 66,166,1 15:1515:15

Qui si conclude il nostro viaggio, dal cuore della 
pianura fino al mare. Prendete questo come un 
piccolo momento per salutarci e per voltarci 
indietro, per guardare quanta strada abbiamo 
fatto e quante storie abbiamo ascoltato.

Ora che siamo giunti alla foce, anche voi siete 
parte di una storia più grande: la storia del Po di 
Primaro, il fiume che non c’è.

PRIMAROPRIMARO
STORYTREKKINGSTORYTREKKING

Story-Trekking è una parola composta da due 
termini inglese: storytelling, che significa 
letteralmente “raccontare storie”, e trekking, 
che significa fare escursioni a piedi.

Lo Story-Trekking è l’esatta fusione di questi 
due concetti: un percorso narrativo percorribile 
a piedi. Tutti i fiumi hanno una storia da 
raccontare, anche quelli più piccoli. E la nostra 
storia comincia da qui. 

Il nostro cammino comincia qui, sulle tracce 
di un fiume che non c’è più. In questo prologo 
vi introdurremo alle storie che sentirete 
scorrere tra questi argini, dal dominio della 
famiglia estense alla Guerra di Liberazione, 
dalle incursioni dei briganti alla morte di Anita 
Garibaldi, fino alla favola di Anna e Marco, i due 
lupi del Delta. Un viaggio sonoro che vi terrà 
compagnia lungo questo sentiero, sul letto di 
questo fiume fantasma: il Po di Primaro.

dal cuore della pianuradal cuore della pianura
fino al marefino al mare
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Con questa mappa interattiva del Po di Primaro, 
potrete ascoltare le storie raccolte attorno al fiume 
ovunque vi troviate. Basta utilizzare i QrCode qui sotto. 
Ogni codice è associato ad un podcast, a sua volta 
associato ad una tappa del nostro percorso. Consulta 
le schede di presentazione e ascolta le storie che 
preferisci, seguendo queste poche semplici istruzioni:

1.    1.    Inquadra il QrCode con il tuo cellulare
2.   2.   Premi Play
3.  3.  Ascolta il podcast dove preferisci. Per un ascolto 
ottimale, si consiglia l’utilizzo di cuffie.

Puoi ascoltare Primaro Storytrekking su tutte
le piattaforme podcast. Visita il sito www.comune.argenta.fe.itwww.comune.argenta.fe.it per saperne 

di più sul Primaro Storytrekking e le iniziative ad 
esso collegate.
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